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«Altro che brigata di ca-
valleria Pozzuolo. Per i Ra-
dicali i Cpt andrebbero pro-
prio chiusi e in attesa biso-
gnerebbe semmai inviarvi
centinaiadimaestrielemen-
tariutilialenirelacondizio-
nedidegradoumanoecultu-
rale in cui sono costretti de-
gli esseri umani che non
hanno commesso alcun cri-
mine».

Questa la considerazione
di partenza del segretario
dell’associazione radicale
“Trasparenza è partecipa-
zione”PietroPipicheinter-
vienepercommentarelano-
tizia dell’impiego di un con-
tingente di
qualchedecina
di militari del-
laBrigatadica-
valleria “Poz-
zuolo del Friu-
li” a presidio
del Centro di
permanenza
temporanea
(oggi ministe-
rialmente ride-
nominato Cen-
trodiidentifica-
zione ed espul-
sione, Cie) gra-
discano, impie-
go disposto dal
nuovo decreto
sicurezza ap-
provato dal Se-
nato.

«Circaunme-
se fa – ricorda
Pipi–una dele-
gazione radicale guidata
dalla deputata radicale,
elettanelPd,RitaBernardi-
nisièrecataassiemealpre-
sidente della Provincia En-
rico Gherghetta al Centro
per immigrati di Gradisca.
Abbiamo verificato che si
tratta di una vera e propria
struttura di reclusione per
gente che, come facevano i
nostri nonni, scappa dalla
miseriapercercareunavita
migliore. Se centinaia di
persone arrivano nel nostro
paesesenza avercommesso
alcun reato, vengono messe
dietrolesbarre,ricevonoun
trattamento “poco umano”

èfacileritenerechenonap-
penaescono non siano esat-
tamente animati da buoni
sentimenti verso la nostra
gente».

«Nonservonocentinaiadi
militari–continual’esponen-
te radicale goriziano – per
sorvegliare queste persone
servono centinaia di mae-
stri, di assistenti sociali e di
mediatoriculturali.Cilascia
molto perplessi, in queste
ore, la posizione del presi-
dente della Provincia Gher-
ghettache “nonvede un pro-
blema” nell’utilizzo del-
l’esercito nel ruolo di sorve-
glianza al Cpt. Noi vorrem-

movedereeser-
cito e forze del-
l’ordine impe-
gnati in altri
compiti. Per
questo faccia-
mo un appello
alprimocittadi-
nodiGoriziaEt-
tore Romoli
chiedendogli di
rinunciare al
ruolo di sinda-
co-sceriffo im-
pegnato a piaz-
zare telecame-
re, chiudere lo-
calielicenziare
provvedimenti
che limitano,
anziché, am-
pliare la libertà
personale».

«Comeabbia-
mo detto all’in-

domani del sondaggio – con-
clude Pietro Pipi –, per i Ra-
dicali di Gorizia la priorità
non è la sicurezza, ma, come
recentemente ribadito dal
professor Gabassi, preside
del Sid, un impegno di tutte
le forze politiche, sociali ed
economiche per pianificare
unastrategiadisviluppoplu-
riennale per l’università. A
favore del più deboli, siano
essi profughi africani o tibe-
tani. In questi giorni tra l’al-
tro iradicali stanno organiz-
zando tavoli informativi sul-
latragediatibetanaallaqua-
le solo Gherghetta ha dimo-
strato attenzione».

«Garantito un interessamento importante»

Ieri mattina l’incontro del sindaco e dell’assessore Devetag con il ministro della cultura ad Aquileia. Consegnata una lettera contenente le richieste per la città

Il sostegno di Bondi alle iniziative culturali
Priorità alle idee per il 90º dalla fine della Grande guerra

Appare più concreta la possibilità di restaurare villa Luise

Nell’ambito del collo-
quio,alqualeeranopresen-
ti anche l'assessore comu-
nale al parco culturale di
Gorizia, Antonio Devetag,
gliassessoriregionaliMoli-
naroeVanniLenna,el'ono-
revole Isidoro Gottardo, il
sindaco Romoli ha conse-
gnato al ministro Bondi
una lettera nella quale so-
no state illustrate alcune
delle iniziative in ambito
culturale e universitario
che vengono considerate
prioritarie per la città, a
partire dalle celebrazioni
perilNovantesimodellafi-
ne della Grande guerra e
delritornodellacittàall'Ita-
lia: “Ti chiedo un sostegno
economico – è l’istanza del
sindaco a Bondi – alle ini-
ziative che Gorizia ha in
cantiere.Sonotante,mami
sta particolarmente a cuo-
reunaRassegnacinemato-
grafica sulla Grande guer-
ra e Primo dopoguerra, ba-
sata sulla cinematografia
internazionale, ma anche
su documenti e filmati
d'epoca,moltideiqualiine-
diti, prevista per dicem-
bre”.

“Tichiedo,quindi–sileg-

ge ancora nella missiva –,
ancheilsostegno “tecnico”
del ministero per poter ac-
cedereagliarchivistatalie
dell’esercito, soprattutto
dell'Istituto Luce, con la
possibilità di un rapporto
direttoconilneopresiden-
te dell'Istituto, Luciano So-
vena.Chiedoancheilsoste-
gno del tuo Ministero per
accedereallecinetechena-

zionali dei Paesi dell'area
Alpe-Adria e di Vienna in
particolare”.

Richieste,apartiredalla
collaborazione con il coin-
volgimentodell’IstitutoLu-
ce, sulle quali il ministro
Bondiha dimostrato,come
ha sottolineato il sindaco
Romoli, un atteggiamento
digrandeaperturaedispo-
nibilità,cosìcomeperglial-

tri argomenti trattati dal
primo cittadino nella sua
lettera.

“Segnalo le grandi e ine-
dite potenzialità di Gorizia
come sede per conferenze,
convegnieincontricultura-
li a livello internazionale
per la prossima operativi-
tà,nel2009 dell’attrezzatis-
simo Conference center –
ha ricordato Romoli al mi-
nistro Bondi–, già realizza-
to nel sito universitario go-
riziano. E sempre nel qua-
dro di un potenziamento
delle attività universitarie
e internazionali di Gorizia,
ti chiedo anche un inter-
vento statale per il restau-
rocompletodellasettecen-
tescaVillaLuise,nellapro-
spettiva di farne la degna
sede della presidenza del-
la facoltà di architettura
dell'Università degli studi
di Trieste e di sede di rap-
presentanza della Direzio-
neregionaledegliaffariin-
ternazionali”.

“Perl'insediamentoaGo-
rizia di quest'ultima – con-
clude –, esiste già il pubbli-
co impegno del presidente
della Regione, Renzo Ton-
do”.

Piero Tallandini

L’arcicescovo De Antoni tra il ministro Bondi e il sindaco Romoli durante la visita alla basilica di Aquileia

Pietro Pipi (Radicali)

«Primadidarsitantodafare
per riaccendere in pompa ma-
gna le luci tricolori sul Saboti-
no il vicesindaco e assessore
GentileeilsuocollegaDelSor-
di dovrebbero accendere la lu-
cenellalorotestapertrovareil
modo di affrontare degnamen-
teleproblematicherealidiGo-
rizia alle quali finora questa
giunta non è stata in grado di
trovare soluzioni serie»: que-
sto l’attacco polemico lanciato
dal consigliere comunale del
PdGiulioMosetti,cheintervie-
necosìnellaquerellelegataal-
l’avvicendamentochehaporta-
to al cambio al vertice della
Prefettura con Maria Augusta
Marrosu al posto di Roberto
De Lorenzo.

Come si ricorderà ieri dai
dueesponentidellagiuntaera-
no partite considerazioni piut-

tosto critiche sull’operato del
prefetto uscente in particolare
inrelazioneallaquestionedel-
lamancatariaccensionedeltri-
colore luminoso sul Sabotino
ma più in generale secondo
GentileeDelSordiDeLorenzo
non era, sostanzialmente, la
personagiusta:«Evidentemen-
te non c’azzeccava niente con
la città».

«Io sono invece dell’idea
cheilprefettouscentefosseas-
solutamenteadattissimoasvol-
gere la funzione di prefetto a
Gorizia – afferma Mosetti –. Ha
dimostrato del resto di essere
una persona di grande spesso-
re umano, culturale e profes-
sionale, ha svolto un superlati-
voruolodigaranziaistituziona-
le,conassolutoequilibrio.Evi-
dentemente Gentile e Del Sor-
di credono ancora di essere in

campagna elettorale e pensa-
nocheiproblemiimportantisi-
ano quelli di un tricolore lumi-
noso. Qui non c’entra il nobile
sentimento di appartenenza a
una nazione, posto che oggi co-
meoggidovremmosentircitut-
ti anche cittadini europei e
nonsoloitaliani.Idueesponen-
tidellagiuntadovrebberopen-
sare invece a cose più impor-
tanti,aoccuparsidigestireuna
città che stanno dimostrando
di non saper gestire, dal caso
mense al commercio».

L’opposizione si schiera in-
somma dalla parte del prefet-
to,comeconfermaancheunal-
tro intervento, quello di Dona-
tella de Gironcoli, consigliere
comunaledeiCittadiniperGo-
rizia: «Gentile e Del Sordi in-
tervengono per stigmatizzare
le presunte colpe dell’ex pre-

fetto cui imputano di non aver
accesolelucisulSabotino–os-
serva De Gironcoli –. Che i due
giovaniebaldanzosiesponenti
della destra cittadina si dedi-
chino con uguale fervore a ri-
solvere i veriproblemi di Gori-
ziaecherendanoomaggioaun
uomo, il prefetto De Lorenzo,
di alta statura e capace di af-
frontare con equilibrio una si-
tuazione di confine che non è
più quello della guerrafredda.
Siamoviciniaunanazioneche
fino a pochi giorni fa era presi-
dente dell’Unione europea.
Ma evidentemente Gentile e
del Sordi nell’assoluta incoe-
renza possono sventolare luci
tricoloree vagheggiareinquie-
tanti rondecittadine “per la si-
curezza” e appoggiare nelle
scelte di governo i deliri seces-
sionistici della Lega». (p.t.)

“E’ chiaro che c’è ancora tan-
tissimolavoro da fare, ma questo
èstatosicuramenteunprimopas-
so importante perché abbiamo
potuto chiedere direttamente il
sostegnodelministrodellacultu-
rainpersonaperleiniziativeche
intendiamo attuare a Gorizia in
autunno”.

Decisamente positivo, secon-
do il sindaco Ettore Romoli, l’in-
contro che ieri lo ha visto a collo-
quioconilministroperibeniele
attività culturali Sandro Bondi.

“Sappiamo – ha aggiunto Ro-
moli-chequestoincontrodasolo
nonbastaaraggiungeregliobiet-
tivi in questione. Non possiamo
illuderci,pensarechedadomani
arriveranno già i finanziamenti
per tutte quelle iniziative. Dob-
biamo continuare a lavorare per
presentare le domande di soste-
gno ed augurarci che arrivino i
soldimadicertociconfortail fat-
to che Bondi abbia manifestato
unatteggiamentodigrandeaper-
tura, sia per quanto riguarda le

cerimonie del Novantesimo che
il restauro di Villa Luise. Ci ha
detto di andare avanti con l’iter
delle istanze per i finanziamenti
evedremosepotràdarciunama-
no. Intanto ci ha assicurato che
perquantoriguardalacollabora-
zionedell’IstitutoLucec’èlamas-
sima disponibilità”.

Nella sua lettera a Bondi, Ro-
moliharicordatochedopol’allar-
gamento dell’Ue e la caduta dei
confini“Goriziapuòcoglierel'at-
teso riscatto economico e socia-

le, che passa anche attraverso la
rivalutazionedelsuo importante
e originale patrimonio di cultu-
ra”,parlando anchedi“futuri in-
contri in cui potrò illustrarti con
precisione le ragioni strutturali
che potranno fare di Gorizia uno
snodo importante nella politica
di sviluppo delle relazioni Est –
Ovest”.

Infine,RomolihainvitatoBon-
di a essere presente a Gorizia in
occasione delle iniziative per il
Novantesimo. (pi.ta.)

ROMOLI

Dalle prospettive del Conference center alle celebrazioni
peril Novantesimodella finedella Prima GuerraMondiale e
del ritorno di Gorizia all’Italia, passando per il potenziamen-
to delle attività universitariee internazionali della città, ma-
garicon ilsostegno ministeriale all’interventodi restauro di
VillaLuise,luogoidealeperospitarelapresidenzadellafacol-
tà di architettura dell'Università degli studi di Trieste e la
sede dirappresentanza dellaDirezione regionaledegliaffari

internazionali.Questigliargomentiinprimopianonelcorso
dell’incontro, protrattosi per una ventina di minuti, svoltosi
ieriadAquileiatrailsindacoEttoreRomoliedilministroper
i beni e le attività culturali Sandro Bondi. Un colloquio dai
toni estremamente cordiali, anche in ragione dell’amicizia
che lega il primo cittadino all’attuale esponente del governo
Berlusconi, il quale ha dichiarato il proprio personale inte-
resse per le iniziative in questione.

Da sinistra: l’assessore Devetag, il sindaco Romoli e il ministro Bondi

Pipi: maestri elementari
al Cpt, non la Pozzuolo

IL DIBATTITO Caso De Lorenzo. L’opposizione si schiera dalla parte dell’ex prefetto nella polemica sulla mancata accensione delle luci tricolori sul Sabotino

«Gentile e Del Sordi pensino ai problemi reali»
Mosetti: guardino a mense e commercio. De Gironcoli: incoerenti nel rapporto con la Lega

Giulio Mosetti (Pd) Donatella De Gironcoli (Cittadini)
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